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Le paterne direttive del Santo Padre 
ai Catechisti di tutto il mondo.

Il più importante Congresso.
« Con animo sommamente lieto e fiducioso, vi accogliamo Ve

nerabili Fratelli e diletti Figli, che avete celebrato in Roma il 
Congresso Catechistico Internazionale. E tale Congresso si po
trebbe veramente dire primo fra tutti quelli svolti ultimamente 
nell’alma Città, quando si considerino attentamente le ragioni che

ne rivelano la grande importanza, 
e cioè: chi lo abbia indetto, chi 
siano gli intervenuti, quali infine 
gli argomenti trattati. La Sacra 
Congregazione preposta alla di
sciplina del Clero e del Popolo 
lo ha convocato ; quelli che vi 
intervennero sono persone venute 
da molte diocesi del mondo, nelle 
quali rifulgono per cariche e per 
ingegno; l’oggetto poi del vostro 
studio fu la dottrina cattolica in 
tutta la sua ampiezza e destinata 
a ogni classe sociale.

Il vero fine dell’Anno Santo: rin
novazione della vita cristiana.

» Avete inoltre voluto che il 
Congresso teste celebrato coinci
desse con l’Anno Santo, che or
mai volge al tramonto, perchè vi 
sembrava che questo fosse il tempo 
più opportuno per voi e per le 
vostre iniziative ; nè potevate avere 
pensiero più salutare e più lode
vole. Infatti il nome di Anno 
Santo converrebbe solo in parte 
a questo periodo di tempo, se 
fosse soltanto apportatore di grazia 
ai peccatori che miseramente la 
perdettero, portandoli alla confes
sione delle loro colpe e all’emen
damento della loro vita, e li con
ducesse soltanto a fare ripetuti 
atti di pietà e di carità. A buon 
diritto dall’Anno Santo Noi aspet
tiamo ben di più: vogliamo dire 
la rinnovazione e l’incremento 
della vita cristiana in tutti i suoi 
aspetti, e sollecitiamo lo sforzo 
intenso di tutti all’acquisto della 
virtù e della santità.
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Gli impedimenti che ostacolano questo fine.

» Orbene, quali sono gli impedimenti che a 
quest’eccelsa opera si oppongono ? Quali i mezzi 
che di lor natura la avvantaggiano ?

» Degli impedimenti si è parlato tanto che la 
loro enumerazione ordinata e completa sembra 
potersi fare senza difficoltà. Ve ne sono che na
scono dall’interno e altri che sorgono dall’esterno. 
Dall’interno vengono i disordinati moti dell’animo: 
la superbia, la sensualità, il disprezzo e fuga del 
dolore e della fatica; dall’esterno tentazioni degli 
spiriti maligni, affascinanti e vane attrattive del 
mondo corrotto, e ora soprattutto, tanti diffusi 
errori che vanno fino all’aperta professione del
l’ateismo, per non parlare di quelle istituzioni 
che non si vergognano di istillare, con la violenza 
e la costrizione, menzognere teorie negli animi 
dei bimbi e dei ragazzi. E tali impedimenti non 
possono non conseguire il loro effetto se manca 
del tutto o difetta un assolutamente necessario 
fondamento, saldo e ben largo.

Il vero fondamento è l’istruzione religiosa.

» Si potrebbe dire che questo fondamento 
sono le leggi, i decreti, le costumanze, le buone 
pratiche. Tutte queste cose, pur essendo ottime, 
sono i rami, non sono la radice; ed hanno la loro 
naturale efficacia se la pratica è accompagnata 
dalla istruzione, quell’istruzione che abbraccia 
Dogma, Morale e Culto liturgico. Che se manca 
questo sostegno dottrinale somiglierebbe piuttosto 
a nubi vuote e sospese nell’aria. Ma se si coltiva 
con tutta diligenza questo insegnamento e lo si 
mette in pratica, i mali effetti lamentati, se pur 
non scompaiono interamente, il che purtroppo 
assai di rado suole avvenire, almeno diminui
scono e fanno sì che l’uomo, il cristiano inten
diamo dire, vada avanti più spedito.

Caratteristiche di tale insegnamento.

» Ma la Fede Cattolica e la Cristiana Istruzione 
stentano a far spuntare dagli animi degli uomini, 
i loro frutti salutari se coloro che ne sono bandi
tori e maestri non le dispensino con quella am
piezza, opportunità, zelo ed impegno che vi si 
addicono e che insistentemente si esigono. Ed 
appunto questo si è proposto il vostro Congresso: 
di rispondere a queste esigenze e additare i ri
medi ai difetti che vi si riscontrassero.

Nobiltà e benemerenze del Catechista.

» E noi appunto approfittiamo volentieri di 
questa occasione per esprimere, a voi qui presenti 
e a tutti quelli che si dedicano alla istruzione reli
giosa, il Nostro paterno consenso e le più ampie 

lodi per l’immenso lavoro che avete svolto e svol
gete in ogni parte del mondo, nel cercare di arric
chire ed ornare l’animo dei giovani con la scienza 
e la sapienza della fede cristiana, confermandoli 
pure in questa fede nell’età adulta, non senza van
taggio e profitto dell’intera Chiesa Santa di Dio.

Necessità del « Sacerdote » catechista.

» Il vostro compito parrà umile ad alcuni, ma 
a torto! È grande invece e ben a ragione si col
loca tra le fatiche apostoliche di primissima e 
primaria importanza. Che se la scarsezza del clero 
fa sentire la necessità che ogni anno laici dell’uno 
e dell’altro sesso vengano scelti, preparati e 
istruiti a impartire tale insegnamento, è tuttavia 
sommamente desiderabile che proprio i sacerdoti 
si dedichino a questo ministero, anche perchè 
l’esperienza insegna che un sacerdote infiammato 
di zelo per la fede e di ardente carità, se insegna 
la Dottrina Cristiana costituisce uno dei più ef
ficaci motivi per legare il fanciullo al Sacerdozio 
e alla Chiesa.

Le luminose trattazioni del Congresso.

» Ma per tornare al vostro Congresso, le cose 
da voi trattate abbracciano o per lo meno toccano 
tutto ciò che riguarda la Catechèsi: impartire 
l’educazione cristiana a tutte le età della vita: 
fanciulli, adolescenti, adulti; e adattare luoghi e 
ambienti a questo insegnamento. Inoltre avete 
trattato delle parrocchie, delle scuole di ogni 
grado, dei maestri che ivi insegnano, dei singoli 
loro uffici, della loro organizzazione sia generale, 
sia parrocchiale, sia infine diocesana; dei sacer
doti e dei laici loro aiutanti e dei mezzi a tutti 
possibili. Furono tutte questioni trattate da dotti 
Maestri cui tennero dietro libere e ben ponderate 
discussioni allo scopo principale di stabilire norme 
e conclusioni utili a un’attività vitale. Perciò Noi 
siamo persuasi che il vostro Congresso porterà 
copiosi e durevoli frutti.

Insegnamento religioso agli adulti.

» Come poi abbiamo detto, l’istruzione reli
giosa deve estendersi a tutto ciò che è proprio 
della Dottrina della Chiesa: Dogma, Morale, Li
turgia. Soprattutto quando si tratta di istruire 
nella religione gli adulti, è quanto mai necessario 
che si diano le prime parti dell’insegnamento a 
ciò che si riferisce a Dio, a Cristo e alla sua di
vinità, alla Chiesa in quanto istituzione di Cristo. 
E quando queste tre cose siano radicate profon
damente negli animi, per via dell’ambiente sco
lastico e dei contatti della vita pubblica, altri in
flussi causeranno difficoltà molto minori.
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Insegnamento religioso tra gli adolescenti.

» È chiaro che queste cose, sebbene difficili, 
non dimeno devono proporsi agli ascoltatori se
condo la loro età, la loro capacità e la loro cultura. 
Con adolescenti, soprattutto nelle scuole supe
riori, si possono e talvolta si debbono, trattare 
questioni accessorie che tornano utili alla pratica 
ed anche argomenti di filosofia cristiana e così 
pure controversie tra le Sacre Scritture e le 
Scienze naturali e storiche.

Del metodo.

» In quanto poi al metodo d’impartire l’inse
gnamento religioso, giova, senza dubbio, la chia
rezza del dire e giova nelle narrazioni una sobria 
moderazione; la parola guadagna l’uditorio allor 
quando fluisce viva, spedita, ricca d’immagini, 
illustrata da esempi, ornata di gradevoli paragoni. 
In questo metodo bisogna però evitare due sco
gli: da una parte guardarsi che per allettare e 
ricreare non si manchi alla debita riverenza, pietà, 
intima convinzione dovuta alle cose sacre e non 
resti impressa nella mente e nella memoria la 
parabola o il raccontino, mentre quello che più 
conta venga dannosamente relegato nell’ombra; 
d’altra parte occorre evitare che la materia di 
insegnamento sia lasciata all’arbitrio, al gusto e 
al mutevole capriccio degli alunni, sicché si ri
peta anche oggi come al tempo del Profeta Isaia 
la canzone: « Loquimini nobisplacentia » (Is. 30, io): 
« Dateci cose che ci piacciono ».

Del maestro.
a) Sue doti.

» Da quanto finora abbiamo detto, s’intende 
facilmente quanto concerne il maestro, quale 
cioè egli debba essere. In un compito che è so
prannaturale in se stesso e nel fine da conseguire, 
egli abbia salda fede e amore alla preghiera (se 
più diffusamente insistessimo su questo punto, 
ci sembrerebbe fargli torto), tutto faccia con co
raggio e prenda tutto santamente in bene. Non 
disprezzi nè avvilisca l’intelligenza dei piccoli e 
degli ignoranti, nè svaluti i loro sentimenti ma
gnanimi, dono della fede infusa dall’alto, grazia 
da Dio a tutti largita, riflesso cioè della verità 
soprannaturale e inclinazione alle cose celesti.

b) Coi piccoli e gli ignoranti.
» Un’altra cosa fa d’uopo sapere. Il Catechista 

s’ingannerebbe a partito se pensasse che per udi
tori di mente incolta bastasse una monca e ma
gra nozione delle cose. È vero anzi il contrario 
poiché è suo dovere sia proporre tutti i principi 
fondamentali della fede che adeguarli ai tardi 
d’ingegno e ai senza preparazione.

r) Tatto psicologico.
» Perciò è necessario che egli possieda bene la 

scienza psicologica per farsi un giusto giudizio 
della loro intelligenza ed è pur necessario che 
egli si sforzi a tutto potere di abbassarsi conve
nientemente alle loro necessità.

d) Studio e applicazione.
» Nè di minor valore è ciò che raccomandiamo 

per ultimo. È sommamente necessario che chi 
insegna impàri, impàri senza mai cessare. Non 
sia negligente, non sia svogliato nè trascurato; 
prepari diligentemente le sue lezioni sia quanto 
all’argomento che al modo di esporre, traendo 
profitto da esperienze sia fortunate che sfortunate 
per volgerle a vantaggio dell’insegnamento cate
chistico. Tutto poi quello che pensa e fa sia 
sublimato dalla carità, animato da zelo della reli
gione, fecondato dalla preghiera.

e} Responsabilità di fronte a Dio.
» Tutto questo è molto più ancora ve lo hanno 

largamente illustrato Uomini ben addentro nella 
conoscenza della Dottrina Cristiana e nella Cate
chèsi. A Noi basti solo più un’osservazione, que
sta: Esortiamo tutti, ma specialmente i sacerdoti 
insegnanti di religione nelle Scuole superiori che 
si ricordino molto spesso che dovranno rendere 
stretto conto a Do dei loro discepoli.

/) Responsabilità di fronte agli uomini, alla 
società e alla Chiesa.

» L’animo Nostro è tristemente colpito quando 
dalle pubbliche statistiche che ora si sogliono fare 
a seconda dell’età, del sesso e delle scuole, si 
scorge che la maggior parte di coloro i quali per
dono la fede, giungono a sì miserando naufragio 
per via della mancanza e per colpa di sacerdoti. 
Al contrario per coloro che nella cittadinanza e 
nello Stato coprirono e coprono cariche di pri
missima importanza per autorità e altezza di po
sizione, se rimasero fermi nella professione della 
loro fede e largamente la favorirono, ciò si deve 
spesso al sapere e allo zelo di qualche Sacerdote, 
nonché ai suoi virtuosi esempi.

Benedizione.
» Quando tornerete alle vostre case, cioè alle 

vostre diocesi, diletti Figli, fate parte ai vostri 
confratelli e a quanti sotto diversi aspetti vi aiu
tano nella istruzione religiosa, dei benefici rac
colti in questi giorni. Fate che essi, infiammati 
dal vostro zelo, stimino sempre più codesto santo 
e salutare ufficio e animateli a compiere le parti 
loro affidate, in modo conveniente, con zelo e 
con frutto.

» Con questa fiducia, a voi tutti, ai vostri colla
boratori e a quanti apprenderanno dal vostro 
labbro le sacre verità, impartiamo con il più 
cordiale affetto l’Apostolica Benedizione».
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ABBONAMENTI 1951 PER LE RIVISTE
EDIZIONE

L.D.C.

Per le Scuole di Catechismo
CATECHÈSI S. M. -mensile - annuo L. 300
CATECHÈSI P. O.- mensile - annuo L. 200

cumulativo - annuo L. 450
“ Catechèsi ”, la rivista di Catechismo che vi segue nella scuola, nella par
rocchia, nell’oratorio con intenti di praticità e chiarezza.

Per il Teatro Educativo
TEATRO dei GIOVANI - m e n s 11 e - annuo L. 800
TEATRO delle GIOVANI - bimestrale - annuo L. 600
“ Teatro dei Giovani ”, la simpatica rivista teatrale che polarizza consensi e 
simpatie per la sua geniale e utile presentazione. Nessuna filodrammatica, 
nessun istituto di educazione od oratorio, nessuna parrocchia stia senza 
“ Teatro dei Giovani ”.

Musica Sacra e Ricreativa
VOCI BIANCHE - bimestrale - annuo L. 800
Musica sacra e ricreativa, per assoli, per cori, per «scholae cantorum»; 
musica per organo e per armonium - articoli, recensioni, segnalazioni.

c/lbbo vintevi !

Le riviste della L. D. C. sono le migliori e le più utili 
per la vita della scuola, della parrocchia 

e dell’oratorio.

LIBRERIA DOTTRINA CRISTIANA - VIA COTTOLENGO, 32 - TORINO (709)
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LA CROCIATA CATECHISTICA
PAVIA - Secondo Congresso Catechistico 

Diocesano.

Anche il Congresso pavese, svoltosi dal 25 al 
28 settembre, ha segnato un vero successo. Le 
quattro giornate, di cui una per le religiose e 
tre per il clero diocesano, hanno dimostrato che 
i partecipanti erano ben compresi del compito 
che incombeva loro. Molto pratici nelle loro re
lazioni, gli oratori toccarono questioni di scot
tante attualità, dimostrando serietà di prepara
zione e ferma volontà di giovare alle anime.

Nella prima giornata per il clero, il Prevosto 
di Beigioioso, prof. Don Ramaioli, parlò sull’ar
gomento: Vita (-Poggi e vita cristiana, mettendo 
in evidenza i mali odierni e i mezzi per oppor- 
visi. Mons. Carlo Maggiolini, prevosto di Rho, 
trattò delle Esigenze di contenuto e di metodo nella 
catechesi agli adulti, mentre il nostro Don Guido 
Setti riuscì graditissimo ai Congressisti nella sua 
trattazione dei sussidi catechistici del Sacerdote 
nell’Oratorio come ambiente più adatto per l’edu- 

k cazione dei giovani. I sacerdoti hanno preso viva 
parte a questa presentazione di sussidi, che 
rivelava il frutto di uno studio molto intelli
gente e didatticamente proficuo per la cono
scenza degli umori e degli stati d’animo dei 
ragazzi d’oggi.

Nella seconda giornata furono relatori i nostri 
Don Umberto Pasquale e Don Guido Setti. Il 
primo parlò dei differenti metodi da tenersi nel
l’insegnamento catechistico, parlando ai fan
ciulli, agli adolescenti, ai giovani; quindi passò a 
dire dei catechisti e della loro formazione. Il 
secondo invece illustrò i sussidi didattici per il 
catechismo necessari in una scuola aggiornata e 
moderna.

La terza giornata, conclusiva del Congresso, 
fu aperta ancora da una relazione di D. U. Pa
squale, che si trattenne sugli argomenti dell’A
zione Cattolica e della Istruzione religiosa. 
Mons. A. Mariani invitò infine l’uditorio allo 
« Studio delle possibilità immediate nella diocesi 
di Pavia ».

Il Vescovo, sua Ecc. Rev.ma Mons. Carlo 
Allorio, chiuse il Congresso con opportune pa
role che invitavano i presenti ad un lavoro pra
tico e proficuo nelle proprie parrocchie racco
mandando lo svecchiamento di metodo, freschezza 
e varietà di insegnamento, tecnica nuova di ini
ziative e di realizzazioni, perchè la verità ed il 
bene con il loro volto cristiano, plasmino le anime 
della nostra gioventù contro gli errori e gli or
rori della propaganda avversaria.

Non mancò, ad assicurare i frutti del Congresso, 
la paterna Benedizione del Santo Padre.

MODENA - 2-5 ottobre: Tre giorni di studio 
e aggiornamento.
L’Azione Cattolica Diocesana ha promosso una 

«Tre giorni» di studio e aggiornamento per il 
Clero e Religiose dal giorno 2 al 5 ottobre. Nel
l’accogliente ampio salone del Seminario Metro
politano si svolsero in varie riunioni gli argomenti 
fissati per il Convegno sul tema quanto mai at
tuale: L'Azione Cattolica ed il Catechismo. Il 
Centro Catechistico Salesiano era rappresentato 
da D. Umberto Pasquale, il quale, su invito degli 
Organizzatori, tenne la lezione sui « Sussidi Cate
chistici », che ripetè per le Religiose nella Casa 
della S. Famiglia e nel Collegio delle Domeni
cane. Era stata anche allestita una esposizione 
didattica, ove figuravano ampiamente i Sussidi 
curati dalla nostra Elle Di Ci. Particolarmente 
ammirati dai numerosi visitatori i grafici, i cine- 
racconti, i quaderni di Catechismo attivo, le fil
mine D. Bosco e le Riviste di didattica catechi
stica edite in Italia.

Il successo della « Tre giorni » deve molto alla 
attiva ed intelligente organizzazione dell’Ufficio 
Catechistico Diocesano, collaborato dalla A. C. 
Femminile.

PORRETTA TERME (Bologna) - 6 ottobre:
Giornata Catechistica per Religiose.
Il 6 ottobre fu tenuto a Porretta, presso l’Asilo 

di via Capponi, il Convegno delle Rev.de Suore 
dei Vicariati dell’Alta Valle del Reno, organizzato 
dal Rev.mo Arciprete, Don Amedeo Migliorini.

La parte formativa spirituale venne svolta dal 
Rev.mo Mons. Mario Bartoli, mentre le lezioni 
di Didattica Catechistica furono svolte dal no
stro Don Guido Setti. La giornata destò vivo 
interesse in tutte le partecipanti e il cordiale 
compiacimento di S. E. Mons. Vescovo Dioce
sano, servì pure a formulare i migliori propo
siti per un vero, efficace lavoro nel campo così 
importante dell’insegnamento del Catechismo.

ALATRI (Prosinone) - 8 ottobre: Giornata
Catechistica.
Il giorno 8 ottobre si è tenuta la grande giornata 

Catechistica organizzata dall’Ufficio Catechistico 
Diocesano. La Messa del Fanciullo fu celebrata 
da Mons. Edoardo Facchini, Vescovo Diocesano, 
e commentata dal nostro D. Alessi. Nel pome
riggio dello stesso giorno, presso il Teatro Comu
nale, D. Alessi parlò a tutti i Maestri elementari 
e Insegnanti di religione. A sera nel corso della 
riuscitissima Accademia fu fatta la premiazione ca
techistica. Non mancò la calda parola di D. Alessi 
per i genitori e fanciulli che gremivano il salone.
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LARINO (Campobasso) Giornate catechistiche.
In occasione del decimoterzo centenario della 

morte di San Pardo, protettore di Larino, Sua 
Ecc. Rev.ma Mons. Oddo Pernacchia, nei giorni 
15 e 16 ottobre volle tenere un convegno Cate
chistico. Le conversazioni furono dirette dal 
nostro Don Suraci Antonio.

La domenica 15 ottobre fu dedicata agli inse
gnanti ed ai maestri elementari, che vi parteci
parono in folto gruppo con l’Ispettore e il Di
rettore didattico di Larino.

Grande interesse suscitò la presentazione dei 
sussidi didattici, specie dei quaderni e dei gra
fici catechistici, e le filmine catechistiche.

Nella gremita cattedrale D. Suraci tenne pure 
il triduo in preparazione alla festa titolare, pre
sentando S. Pardo quale strenuo difensore e cu
stode della fede. Il giorno 16 fu la giornata ri
servata alle rev.de Suore maestre e insegnanti della 
scuola materna. Ne convennero una sessantina.

Nella medesima giornata vi fu il convegno dei 
Sacerdoti presieduto da Mons. Vescovo. Furono 
stabiliti pratici ordini del giorno riguardanti in 
particolare la organizzazione catechistica parroc
chiale e la formazione dei Catechisti.

TEGGIANO (Salerno) - 15-17 ottobre: Corso
di aggiornamento.
In occasione del i° centenario della fondazione 

della Diocesi, S. E. Mons. Vescovo tenne un 
corso di aggiornamento per il suo clero ed assegnò 
il 17 ottobre quale giornata dedicata allo studio 
del Catechismo. Volle che un Salesiano venisse a 
presentare i sussidi catechistici curati dalla 
Elle Di Ci. Il nostro D. Pasquale, con la sua 
competenza ha saputo assolvere il suo compito, 
svolgendo i temi: La Catechèsi ai fanciulli; La 
Catechèsi agli adolescenti e La Catechèsi agli adulti 
ai quali seguirono ampie discussioni presenti le 
loro Ecc. Rev.me Mons. Oronzio Calderola e Mons. 
Sperandeo, Ausiliare di Nola. Primo frutto della 
giornata fu un pratico Ordine del giorno appro
vato pienamente dall’Ecc.mo Vescovo Diocesano.

Nella sala dell’A. C. ha pure parlato D. Pasquale 
ad un folto numero di Maestri con il loro Direttore 
didattico, presenti i due Prelati, che ebbero pa
role di elogio per l’affiatamento del corpo inse
gnanti, veri collaboratori nel campo delicato della 
educazione cristiana dei fanciulli.

A Sala Consilina, presente S. E., parlò ai Pro
fessori ed alunni delle Scuole medie e tenne una 
conferenza specializzata ai Maestri e Professori 
nella chiesa di S. Vincenzo, nonché una alle 
Suore insegnanti delle Scuole Materne ed Ele
mentari. Le giornate riuscirono di comune sod
disfazione, grazie anche all’interessamento del Di
rettore dell’Uff. Catechistico Dioc., il Rev.mo 
D. Matteo Picca.

PESCIA (Pistoia) - 16 ottobre: Convegno del
Clero per studio ed aggiornamento.
In occasione della riunione del Clero della 

Diocesi, alla presenza di S. E. Mons. Ugo Ca- 
mozzo, Are. di Pisa e Amministratore della Dio
cesi vacante, D. Alessi tenne il 16 ottobre una 
relazione sul recente Congresso Catechistico In
ternazionale svoltosi a Roma dal io al 14 ottobre. 
La circostanza offrì la determinazione di costituire 
un Ufficio Catechistico che fosse veramente or
gano effettivo di promulgazione e di organizza
zione catechistica nella Diocesi. Il materiale cate
chistico curato dalla Elle Di Ci con sussidi di varie 
case editrici, fu presentato agli intervenuti per
chè servisse da base per ulteriori sviluppi delle 
attività catechistiche nella Diocesi.

AVERSA - 18-20 ottobre: Convegno Catechi
stico Diocesano.

(Da II Quotidiano del 26 ottobre 1950).

Promosso dal Vescovo, Mons. Antonio Teu
tonico ed organizzato dall’Ufficio Catechistico 
Diocesano, nei giorni 20, 21, 22 ottobre ha avuto 
luogo ad Aversa un Convegno Catechistico Dioce
sano. Le sedute si sono tenute nel salone dell’Epi
scopio. Esso è riuscito imponentissimo per il 
numero dei partecipanti. Le lezioni sono state 
tenu e dal Sac. Don. Antonio Maria Alessi del 
Centro Catechistico Salesiano di Torino.

Nella prima giornata il conferenziere ha par
lato al numeroso Clero della Diocesi. La sua pa
rola ha portato il Clero a seria e profonda medita
zione sul nemico numero uno della Chiesa- l’igno
ranza religiosa in tutte le classi sociali. Occorre 
svolgere una grande Crociata Catechistica.

Nella seconda giornata ha parlato alle Religiose 
e alle Socie dell’Azione Cattolica femminile. Il 
salone era gremitissimo. La parola del conferen
ziere ha prodotto grande effetto sull’animo delle 
religiose.

Nella terzJ giornata ha parlato ai Maestri delle 
Scuole elementari e ai Dirigenti dell’A. C. ma
schile. Ad essi ha lanciato un grido di allarme 
per la salvezza dell’infanzia in preda a grande 
ignoranza ed al clima edonistico e materialista 
della società.

Nei tre giorni si sono tenute anche particolari 
riunioni nei Circoli Didattici della Diocesi. A 
Giugliano vi è stata una imponente riunione di 
Maestri organizzata dalla Direttrice didattica, 
signora Landi dell’A. C.

Il Convegno assistito in tutti i giorni dal Pre
sidente dell’Ufficio Catechistico Diocesano, sac. 
dott. Abbate Armando, la cui parola non è man
cata nelle discussioni, è terminato con le più 
belle risoluzioni per un maggiore profitto dell’in
segnamento del Catechismo e per una maggiore 
attività estesa in tutte le categorie di persone.
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